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...omissis... 

 

 

 
 

Oggetto: istanza di riesame avverso il rigetto delle istanze 

di accesso civico generalizzato, presentata dal sig. 

...omissis... ai sensi dell’art. 5, comma 7, del d.lgs. n. 

33/2013. 

 
 

VISTA l’istanza di accesso agli atti amministrativi, rectius di accesso civico generalizzato ex 

art. 5, comma 2 del d.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii presentata in data 6 ottobre 2023 (acquisita a 

prot. n. 86788 del 06/10/2023) dal sig. ...omissis..., nella quale l’istante  ha chiesto di conoscere 

gli atti relativi al “Fasc. UVCP prot. n. 848/2023”; 

 

VISTO il provvedimento di rigetto dell’istanza di accesso ai documenti richiesti, emanato 

dall’Ufficio Vigilanza concessioni e PPP dell’Autorità (UVCP) dell’ANAC (prot. n. 97976 del 3 

novembre 2023); 

 

VISTA l’istanza di riesame avverso il provvedimento di diniego presentata dal sig. 

...omissis..., ai sensi dell’art. 5, comma 7, del d.lgs. n. 33/2013 acquisita a protocollo n. 98270 

del 6 novembre 2023; 

 

ACQUISITI gli elementi informativi necessari dall’Ufficio Vigilanza concessioni e PPP 

dell’Autorità (UVCP); 

 

CONSIDERATO il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e successive modificazioni 

e integrazioni; 

 

CONSIDERATA la Determinazione n. 1309 del 28/12/2016 dell’A.N.AC. “Linee guida 

recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico 

di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013”; 

 

 

SI RAPPRESENTA QUANTO SEGUE: 
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dall’istruttoria svolta è emerso che l’istanza di accesso civico generalizzato è stata differita 

dall’Ufficio UVCP fino alla definizione del procedimento di vigilanza di cui al Fasc. UVCP n. 

848/2023, tenuto conto della fase procedimentale in corso ed evidenziando che le 

determinazioni conclusive saranno comunicate all’istante nella sua qualità di esponente, in 

conformità a quanto previsto dal Regolamento di vigilanza A.N.AC. del 4 luglio 2018. 

Tale ipotesi rientra chiaramente nell’ambito di quelle previste dalla lett. g. dell’art. 5 bis d.lgs. n. 

33/2013 in quanto l’attività di vigilanza svolta da A.N.AC. è assimilabile allo svolgimento di 

attività ispettive. Gli atti, infatti, di cui è stata chiesta l’ostensione attengono ad un procedimento 

pendente, la cui regolare conclusione sarebbe ragionevolmente compromessa dalla disclosure 

anticipata degli atti. Pertanto, è stato ritenuto che il differimento costituisca la soluzione più 

idonea a preservare l’efficace esercizio delle funzioni di controllo spettanti all’Autorità. 

 

Per tali motivi, si 

 

RIGETTA 

 

la richiesta di riesame del provvedimento di diniego dell’istanza di accesso civico generalizzato 

inoltrata ai sensi dell'art. 5, comma 7, del d.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. dal sig. ...omissis..., nei 

termini suesposti. 

Il presente provvedimento è impugnabile davanti al Tribunale amministrativo regionale ai sensi 

dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 

2010, n. 104. 
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